
�������������
���������

Canale Whatsapp

�����

COPIA OMAGGIOAnno XXVII n.17 del 28/12/2025

�������
��������

��������

�����
���



SPORTSWEAR, REDEFINED.

Ogni prodotto è l’espressione di un amore autentico per il design italiano, 

l’alta qualità e le tecnologie più innovative.

SCOPRI LA COLLEZIONE ICON

macron.com



SPORTSWEAR, REDEFINED.

Ogni prodotto è l’espressione di un amore autentico per il design italiano, 

l’alta qualità e le tecnologie più innovative.

SCOPRI LA COLLEZIONE ICON

macron.com

OGGI IN CAMPO
17° GIORNATA SERIE A

Bologna FC
All. Vincenzo Italiano

US Sassuolo
All. Fabio Grosso

PORTIERI

12 – G.Satalino
13 – S.Turati

16 – G.Zacchi
49 – A.Muric

DIFENSORI

3 – J.Doig
5 – F.Cande

6 – S.Walukiewicz
15 – E.Pieragnolo

17 – Y.Paz
19 – F.Romagna

21 – J.Idzes
25 – W.Coulibaly
26 – C.Odenthal

80 – T.Muharemovic

CENTROCAMPISTI

11 – D.Boloca
18 – N.Matic
35 – L.Lipani

40 – A.Vranckx
42 – K.Thorstvedt

44 – E.Iannoni
90 – I.Koné

ATTACCANTI

7 – C.Volpato
9 – W.Cheddira
10 – D.Berardi

14 – L.Skjellerup
20 – A.Fadera
24 – L.Moro

45 – A.Laurienté
77 – N.Pierini

99 – A.Pinamonti

PORTIERI

1 - L.Skorupski
13 - F.Ravaglia
25 - M.Pessina

DIFENSORI

26 - J.Lucumí
41 - M.Vitík
16 - N.Casale
14 - T.Heggem
33 - J.Miranda
22 - C.Lykogiannis
2 - E.Holm
20 - N.Zortea
29 - L.De Silvestri

CENTROCAMPISTI

77 - I.Sulemana
6 - N.Moro
19 - L.Ferguson
4 - T.Pobega
8 - R.Freuler
80 - G.Fabbian

ATTACCANTI

21 - J.Odgaard
30 - B.Dominguez
11 - J.Rowe
28 - N.Cambiaghi
7 - R.Orsolini
10 - F.Bernardeschi
9 - S.Castro
24 - T.Dallinga
17 - C.Immobile

Giornata Odierna

Giornata Successiva

PARMA - FIORENTINA
LECCE - COMO

TORINO - CAGLIARI
UDINESE - LAZIO
PISA - JUVENTUS

MILAN - HELLAS VERONA
CREMONESE - NAPOLI
BOLOGNA - SASSUOLO
ATALANTA - INTER
ROMA - GENOA

CAGLIARI - MILAN
COMO - UDINESE
GENOA - PISA

SASSUOLO - PARMA
JUVENTUS - LECCE
ATALANTA - ROMA
LAZIO - NAPOLI

FIORENTINA - CREMONESE
HELLAS VERONA - TORINO

INTER - BOLOGNA
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UNA SCONFITTA CHE NON CANCELLA UN PERCOSO
con appena un allenamento nelle gambe 
e, tanti, anzi, troppi acciaccati fra le fila di 
Mister Italiano. Dunque se la miglior Juve 
dell’anno è riuscita a battere un Bologna 
privo dei soliti noti e con le gambe pesanti, 
allora significa che il salto di qualità anche 
nel sottobosco mediatico è stato colto. 
Un momento di flessione era del tutto 
fisiologico: l’Europa dà, l’Europa toglie. Se 
si guardano i numeri il quadro è abbastanza 
chiaro: quando il Bologna viaggiava forte in 
campionato, in Europa raccoglieva poco, 
adesso viceversa. Siamo solo a dicembre, 
è ancora presto per trarre giudizi, e un 
solo punto in tre partite non cancella 
certo il percorso compiuto fino ad ora. 
Ora l’importante è arrivare a mantenere la 
barra dritta e farsi trovare abili e arruolati 
ai primi profumi di Primavera, quando il 
pallone comincerà a scottare per davvero.

Dalla tarda serata di domenica in poi, 
a risultato acquisito, ma a discussioni 
appena iniziate, i media nazionali con 
ovvia dovizia di particolari hanno passato 
al setaccio la prestazione della Juventus 
sul campo del Dall’Ara. Sovente, hanno 
perlustrato tutti i sentieri, anche quelli più 
oscuri pur di celebrare con enfasi la più 
bella vittoria dell’era bianconera targata 
Luciano Spalletti. Ebbene, dopo che anche 
i santoni della nostra tv hanno ammesso 
di aver visto la miglior Juve dell’anno, il 
mio stato d’animo si è autonomamente 
rincuorato, tanto da potermi immergere 
senza troppe distrazioni mentali nel 
tenebroso mondo della penultima puntata 
di IT. Il fatto che in un certo qual modo 
io ne sia uscito in parte incoraggiato, mi 
ha fatto abbracciare la tesi che questo 
Bologna incute un certo timore: “La più 
bella Juve” esclamavano a gran voce gli 
uomini senza giacca. Peccato che in pochi 
abbiano avuto cura di sottolineare che i 
nostri ragazzi arrivavano dall’impresa di 
Vigo (campi mai banali quelli spagnoli), 
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Figlio di Emanuele ‘Lino’ Saputo - 
fondatore della Saputo Incorporated e di 
origini siciliane (è nato a Montelepre) - 
Joey ha iniziato la sua attività 
imprenditoriale nel 1985 nell’azienda 
casearia di famiglia, ricoprendo vari ruoli 
fino a diventarne direttore operativo, ma 
nel 2007 ha deciso di dedicarsi 
principalmente alle attività calcistiche tra i 
Montreal Impact prima e il Bologna poi. In 
Canada, proprio la famiglia Saputo ha 
aperto una strada fondando gli Impact a 
inizio anni ’90 e con Joey a capo nel ruolo 
di presidente fino al 2018. A Bologna, 
invece, è sbarcato nel 2014, prima come 

socio dell’allora presidente Joe Tacopina, 
poi come proprietario unico fino ai giorni 
nostri. Ottenuta una immediata 
promozione in Serie A, il club, sotto la 
guida di Saputo, si è prima consolidato in 
massima serie per poi alzare 
progressivamente il livello grazie agli 
arrivi in panchina di Sinisa Mihajlovic, 
Thiago Motta e Vincenzo Italiano, e dietro 
la scrivania di Giovanni Sartori nel ruolo di 
responsabile dell’area tecnica. Il lavoro ha 
pagato e, dopo cinquantuno anni di 
attesa, Joey ha riportato la Coppa Italia 
nella bacheca del Bologna. Ora, un futuro 
tutto da scrivere.
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NIENTE SASSUOLINI NELLE SCARPE
a metà classifica, e superati recentemente 
tra Thiago Motta e Vincenzo Italiano, per 
ribaltare una situazione che ci vedeva 
in svantaggio. Il Sassuolo, ora, cerca di 
riavvicinarsi a un Bologna di stampo europeo 
e il derby si preannuncia uno spartiacque 
fondamentale per il campionato dei felsinei, 
che dovranno andare a caccia dell’Europa 
non solo tramite le coppe, ma sfruttando 
anche la classifica per dimostrare di essere 
realmente una delle sette sorelle della A. 
Ed è qui che il mister deve comprovare di 
valere un posizionamento nelle 6 (ottavo, 
settimo, ottavo e nono in quattro anni), 
laddove si racchiudono i posti europei e 
si certifica lo status di big del campionato. 
‘Conto le stelle ad una ad una, ahi. 
Cerco di sorridere alla luna, ahi. Provo a 
fischiettar ed a cantar. Ma quel sassolino 
mi fa sempre mal’, cantava Natalino Otto. 
Ecco, otto speriamo non sia un presagio…

Archiviata la Supercoppa, il Bologna 
deve assolutamente riprendere il filo del 
discorso in campionato. Nelle ultime tre 
partite lo score è andato in calando e quasi 
mai nel periodo recente si erano viste due 
sconfitte in tre partite: dei nove punti a 
disposizione contro Cremonese, Lazio e 
Juve ne è arrivato solo uno e questo ha 
permesso al treno delle prime di scappare 
e a quello sottostante di avvicinarsi. In 
Serie A, dicembre si conferma un mese 
difficile per il Bologna (l’anno scorso 
sconfitta interna col Verona), ma servirà 
chiuderlo bene per rilanciare le quotazioni 
europee dei rossoblù, ora in discesa 
dopo due sconfitte consecutive in casa; 
non solo serve evitare la terza, ma c’è 
l’obbligo di una vittoria nel derby emiliano 
contro il Sassuolo. Quel Sassuolo 
ritornato di forza in Serie A e ora pronto 
a costruire nuovamente un progetto di 
medio-alto livello dopo una sanguinosa 
retrocessione. La partita non sarà affatto 
facile, come da prassi al cospetto dei 
neroverdi, invidiati e non poco a inizio 
era Saputo, quando loro banchettavano 
anche in Europa col Bologna a ingrigirsi 
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L’EDITORIALE

MANUEL MINGUZZI

Photo Credit © Bologna FC





IN ORDINE SPARSO
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IL LAUREATO
L’intelligenza di un calciatore non si vede solo 
in campo, anzi, molto spesso è proprio quello 
che esprime al di fuori che ne certifica qualità 
e personalità anche quando lo fa con l’arto 
più lontano dal cervello. A ventisei anni, uscito 
dal prolifico settore giovanile del Milan, dopo 
un paio di stagioni tra Serie C e Serie B, si 
è riconfermato per la sesta stagione in Serie 
A, la seconda in Rossoblu. Nel frattempo, 
ha trovato il modo di laurearsi in economia 
aziendale e di esordire in Champions League 
e in Nazionale maggiore, con la quale ha 
disputato due partite, quella di esordio, proprio 
qui, sotto le due torri. Centrocampista centrale, 
forte fisicamente, mancino, interditore che 
non disdegna inserirsi per attaccare e che 
spesso ama concludere, calciando anche 
dalla distanza, dopo un primo campionato da 
comprimario, con qualche battuta a vuoto, in 
questa sua seconda apparizione nel Bologna 
targato Italiano, sta dimostrando appieno il 
suo valore e oltre a regalare tanta quantità 
alla linea mediana, sta realizzando reti 
pesanti e fornendo assist con una importante 
continuità. Lo switch fondamentale credo sia 
stato quando ha iniziato a vivere il Bologna 
come un punto di arrivo e non semplicemente 
come una tappa della sua carriera, perché 
dopo un estate in stand by, accordarsi 
con Sartori è stata una scelta voluta da 
entrambe le parti, che lo ha posto, ancor di 
più, nella condizione di essere protagonista 
e dimostrare di meritarsi la reputazione di 
buon giocatore, estremamente maturato e 
pronto ad una brillante carriera. Tommy deve 
solo continuare così, perché ha tutti i crismi 
per essere titolarissimo e può ambire con 
pieno diritto anche ad un posto in Azzurro, 
dove soprattutto oggi, serve gente con la sua 
determinazione.

CALCIO D’INIZIO ©
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SIMONE ONESTINI
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L’ANNATA DIFFICILE DI LEWIS FERGUSON
dove trova costanza di impiego, ma non di 
rendimento. In questa stagione la crescita 
di Moro e Pobega lo ha fatto scendere nelle 
gerarchie e la realtà è che quel ginocchio 
forse non è ancora guarito del tutto. La 
cicatrice dell’intervento dà ancora noie a 
Lewis e per un calciatore non c’è nulla di più 
spaventoso della lontananza dal rettangolo 
verde. Questo si è ripercosso anche nel suo 
atteggiamento in campo, dove la cautela 
ha preso il sopravvento sull’istinto. Non 
si parla solo di contrasti, ma la decisione 
negli appoggi e la sicurezza nei passaggi 
sono venute meno, così come il coraggio 
nel portare il pallone in avanti. Tante 
piccole crepe che oggi consegnano ai tifosi 
rossoblù i problemi di un giocatore il cui 
talento non si discute, ma le cui probabili 
difficoltà psico-fisiche stanno soffocando 
anche le tantissime qualità tra i piedi.

Cos’è successo a Lewis Ferguson? Se 
tifate Bologna questa domanda l’avrete 
sicuramente già sentita. Dopo l’infortunio 
al ginocchio, il numero 19 appare diverso, 
tra l’allenatore nuovo e la posizione più 
arretrata in campo, è passato in pochi 
mesi da leader a oggetto misterioso. 
Quando tre anni fa ha varcato per la prima 
volta le porte di Casteldebole, nessuno 
sapeva cosa aspettarsi da lui. Silenzioso 
e dal sorriso timido, con Motta ha saputo 
brillare in campo a suon di prestazioni 
eccellenti. In meno di due stagioni è 
passato da ultimo arrivato a capitano, ma 
l’infortunio al crociato ha bloccato la sua 
stellare ascesa, rimandando al suo rientro 
anche potenziali interessi di mercato. 
Sette mesi dopo, il ginocchio è guarito, ma 
in panchina Italiano ha scoperto Odgaard 
come jolly in trequarti. Il nuovo Bologna è 
più offensivo e si affida più alla pressione 
alta e alle verticalizzazioni, rispetto al 
palleggio “mottiano”. Per questa ragione 
lo scozzese viene abbassato in mediana, 
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LA VOCE DEL TELECRONISTA

FILIPPO MONETTI

Photo Credit © Damiano Fiorentini
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OCCHIO A...

IL MERCATO DI
GENNAIO DEI DIFENSORI

FRANK LORETI

Con il mercato di Gennaio che incombe il 
Bologna sta cercando un difensore centrale 
per sopperire alle assenze continue e 
per dare a Vincenzo Italiano un profilo 
maggiormente adatto al suo gioco. Nella 
lista di Sartori spiccano tre giocatori: 
Muharemovic (Sassuolo), Diogo Leite 
(Union Berlino) e Leysen (Union Saint-
Gilloise), tutti difensori con caratteristiche 
differenti che condividono il mancino come 
piede preferito. Obiettivo allungare la rosa 
con un giocatore di qualità, ma anche 
lavorare in anticipo se a giugno dovesse 
partire Jhon Lucumi. 

Tarik Muharemovic è un difensore fisico e 
imponente, classe 2003, che si è messo in 
evidenza al Sassuolo. Alto 1,91 m, è abile 
nei duelli aerei e nel gioco difensivo, con 
una discreta capacità di impostare l’azione. 
La sua valutazione è di circa 7-10 milioni di 
euro. Non sarà facile trattare con il Sassuolo 
dato che i neroverdi vorrebbero trattenerlo 
fino a fine stagione

Diogo Leite, portoghese classe 1999, è 
un centrale dinamico e tecnico, con buona 
velocità e abilità nel gioco d’anticipo. 
Attualmente all’Union Berlino, è un difensore 
moderno che può contribuire anche nella 
fase di costruzione del gioco. Il suo valore si 
aggira intorno ai 10 milioni di euro, ma va in 
scadenza di contratto a giugno.

Fedde Leysen, belga classe 2003, è un 
difensore solido e agile, molto preciso 
nell’impostazione del gioco. Nonostante la 
statura inferiore a quella di Muharemovic, è 
forte nei contrasti e nella lettura della partita. 
Il suo valore è tra i 5-7 milioni di euro.
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16/5/1910 IL PRIMO CONFRONTO,

Dal Bologna alla Lazio e viceversa. Storie 
di attaccanti che negli ultimi quarant’anni 
sono entrati in quelle dei due club. 
Iniziò Giuliano Fiorini in biancoazzurro 
dal 1985 all’ ’87 (48p10r). Percorso 
inverso per Bruno Giordano a Bologna 
nella stagione 89/90 (33p7r),quindi nel 
1998 arriva “Beppe”Signori (143p67r) 
rossoblù fino al 2004. Nel mentre 
(1999/00) Kennet Andersson prese 
la via di Roma biancoazzurra ma con 
scarsa fortuna (2p0r) pur vincendo 
la Supercoppa Europea contro il 
Manchester City. Dal 2008 al 2012 toccò 
a Marco Di vaio (143p65r), ed oggi è 
la volta di Ciro Immobile, che finora a 
causa di un infortunio ha segnato solo 
nelle amichevoli. Speriamo bene: chi 
vivrà vedrà.

CALCIO D’INIZIO ©

IERI ACCADDE

[  PAGINA  -  19  ]

ANDREA PESCI

A sei mesi dalla fondazione il neonato Bologna 
si fregia del su primo titolo quello di Campione 
Emiliano, mentre a livello nazionale l’Internazionale 
di Milano di quello di Campione d’Italia. Dopo una 
serie di vittoriose amichevoli si presenta l’occasione 
di misurarsi con lo squadrone meneghino. L’evento 
ha luogo il 16 maggio 1910 nell’area dei Prati di 
Caparra in una buona cornice di appassionati. 
Vinceranno gli ospiti per l’1-0 realizzato da Peterly 
a dieci dalla fine con un potente tiro dalla distanza. 
Comunque un ottima prestazione per i felsinei 
ugualmente applauditi dal folto pubblico presente.

5/5/2013 SEI ZERO- SEI TRISTE
L’espressione infelice dipinta sul volto di Dejan 
Stojanovic, il giovane portiere austro-macedone nel 
giorno del suo debutto in serie A, la disse lunga su 
come andarono le cose quel giorno: Lazio Bologna 
6-0, perforato per ben cinque volte dal futuro 
campione del mondo tedesco Miroslav Klose e da 
Hernanes. Dal 2012 al 2015  coi rossoblu totalizza 
12 presenze e 21 reti subite prima di essere ceduto 
al S.Gallo.

1985-2025 BIANCOAZZURROROSSOBLU
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LE TRASFERTE ROSSOBLÙ

SOTTO GLI OCCHI DELLA MADONNINA 
la soluzione più pratica e diretta per 
raggiungere lo stadio e assistere alla 
partita. Per i più curiosi, la città della moda 
e del design non smette mai di stupire: 
nel cuore del centro storico il Quartiere 
Brera rappresenta l’anima artistica e 
bohemien di Milano, grazie alla presenza 
della celebre Pinacoteca e dell’accademia 
delle belle arti. Di giorno elegante e sobria, 
la sera Brera si anima, diventando un 
must per l’aperitivo e la vita notturna. Per 
gli amanti della natura e del relax invece 
Parco Sempione e il Castello Sforzesco 
sono un’ottima alternativa alla baldoria 
e al divertimento serale. Sotto gli occhi 
della Madonnina il Bologna è chiamato a 
una prova di carattere, con l’obiettivo di 
ritrovare fiducia e muovere una classifica 
che resta fondamentale per le ambizioni 
stagionali.

L’imminente trasferta milanese ha 
tutta l’aria di essere un vero e proprio 
pellegrinaggio alla ricerca di buoni 
auspici per l’anno nuovo e preziosissimi 
punti in classifica: gli ultimi risultati in 
campionato hanno messo infatti a dura 
prova la nostra tenacia in campo e ad 
aspettarci a destinazione ci sarà l’Inter, 
formazione candidata alla vittoria finale. 
Negli ultimi due anni però il confronto 
diretto pende nettamente dalla parte del 
Bologna: tre vittorie, due pareggi e una 
sola affermazione dell’Inter. Un trend che 
alimenta fiducia e ambizione, spingendoci 
a varcare le porte della “Cattedrale del 
calcio” con grande entusiasmo e con 
addosso l’etichetta, tutt’altro che casuale, 
di autentiche bestie nere dei nerazzurri. 
La trasferta è abbastanza comoda in 
auto (con il Parcheggio San Siro a pochi 
minuti dallo stadio); in alternativa, il treno 
consente di ridurre il tempo di viaggio di 
circa un’ora. Una volta arrivati in città, la 
linea M5 della metropolitana rappresenta 





L’AURA NON C’È
riabilitato quella nefasta pagina, perché 
proprio dalla cadetteria partì la rinascita 
targata Joey Saputo. Fatto sta che quel 
pomeriggio di ottobre si videro i primi lampi 
di aura di quel Sassuolo che è diventato per 
molti un modello in campo e fuori. In effetti, 
a parte l’inciampo della retrocessione di 
due stagioni fa, i neroverdi hanno saputo 
ritagliarsi un loro posto in questo calcio 
italiano che spesso sembra volutamente 
proporre delle gerarchie cristallizzate. Tutto 
giusto, ma la scintilla tra me e il Sassuolo 
non è mai scoccata e, anzi, al contempo 
ne ha fatto le spese anche il povero Nek, 
diventato l’emblema di un nuovo derby di 
cui avremmo fatto volentieri a meno. In 
questo caso, davvero l’aura non c’è.

Tra i tanti tentativi di provare a giustificare 
la mia precoce ma inspiegabile fede 
per il Bologna c’è stata la mia passione 
d’infanzia per Nek, noto cantante 
originario di Sassuolo. Già, perché qua si 
tende un po’ ad accorpare città anche non 
esattamente vicinissime. Naturalmente, il 
buon Filippo Neviani non c’entrava nulla 
con quel tifo che resta tuttora senza una 
motivazione logica e di cui non conosco 
l’esatto momento della nascita ma solo 
quello della fine, che coinciderà con il mio 
ultimo respiro su questa terra. So però 
quando Nek è uscito, senza reali colpe 
personali, dalle mie grazie. Correva il 20 
ottobre 2013 e quel giorno la matricola 
Sassuolo trovava la sua prima vittoria 
di sempre in Serie A (Floro Flores e 
Berardi). Indovinate contro chi: contro 
un Bologna che, purtroppo, a fine anno 
sarebbe retrocesso in Serie B. Seppur 
dolorosa, la storia avrebbe in parte 
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QUEL 3-0 FIRMATO 
AEBISCHER, ARNA E 
FERGUSON
Le sfide tra Bologna e Sassuolo cominciano 
ad essere un bel po’. Fra queste, mi piace 
porre l’attenzione su un Bologna-Sassuolo 
del 12 novembre 2022 quando la squadra 
di casa, con Thiago Motta al timone da un 
paio di mesi, si impose per 3-0. Nel primo 
tempo va a segno Aebischer, lesto in area 
ad anticipare il suo marcatore, con un tiro 
calciato con la punta del piede e col pallone 
che si infila alla sinistra del portiere. La 
ripresa inizia con il raddoppio di Arnautovic, 
ben servito in area da Soriano. La punta 
austriaca non sbaglia il bersaglio grosso. 
Sul finale, c’è gloria anche per Ferguson, 
che da fuori area calcia a giro col piede 
destro e la palla va ad infilarsi sul palo 
più lontano, andando ad insaccarsi quasi 
all’incrocio dei pali. Nulla da fare per il 
portiere Consigli. L’annata 2022-2023 
sarà ricordata per la triste scomparsa di 
Sinisa Mihajlovic, che iniziò la stagione 
con una grave ricaduta che lo costrinse 
a saltare nuovamente gli impegni con la 
“sua” squadra. Da lì a un mese infatti, se 
ne andrà. Quella vittoria contro il Sassuolo 
diede, a mio avviso, il là alla crescita del 
Bologna, con la consapevolezza di essere 
un grande gruppo e di poter diventare una 
grande squadra. Dopo la perdita dolorosa 
di Sinisa, che aveva avviato il percorso di 
risalita, l’arrivo di Motta fu fondamentale 
a far crescere a dismisura ogni elemento 
della rosa, col gruppo sempre più coeso e 
compatto.
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SPORT SOTTO L’ALBERO AL PALADOZZA
fondi destinati ai sei Centri antiviolenza 
dell’area metropolitana, a conclusione 
di un percorso iniziato con la raccolta 
promossa da Bologna For Community allo 
Stadio la sera del primo dicembre. A curare 
il momento sono stati, insieme al settore 
sport del Comune di Bologna che ha 
organizzato la serata, lo Sto Con ETS e il 
Centro Bologna Clubs, protagonisti di una 
grande mobilitazione che ha portato alla 
cifra complessiva raccolta di 20.000 euro. 
Iniziative come questa confermano il ruolo 
fondamentale dello sport come strumento 
di responsabilità civile, inclusione e 
impegno condiviso, capace di andare oltre 
il campo di gioco e incidere concretamente 
nella vita della comunità.

Martedì 16 dicembre lo sport cittadino si è 
dato appuntamento al PalaDozza per gli 
auguri di Natale: tra premiazioni, musica, 
balli e racconti, anche un importante 
gesto concreto di solidarietà a sostegno 
dei Centri antiviolenza del territorio. Il 
titolo scelto, ‘Sport sotto l’albero. Racconti 
di sogni e traguardi possibili’, ha riassunto 
lo spirito di un appuntamento diventato 
ormai tradizione: la festa natalizia dello 
sport locale. In platea si sono ritrovati 
volti e storie diverse, dalle associazioni 
sportive alle istituzioni, passando per le 
associazioni di volontariato della città 
e un pubblico arrivato con la voglia di 
condividere tempo e presenza. Musica, 
sport e narrazione si sono alternati in un 
clima leggero, ma profondo. L’evento è 
diventato un punto d’incontro tra chi ogni 
giorno anima palestre, piscine, campi 
e spazi urbani e chi sceglie di riempire 
questi spazi per partecipare alla vita 
sportiva e motoria della città. Dentro la 
festa ha trovato spazio anche un momento 
importante: la consegna ufficiale dei 
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IL DERBY DEI PARADOSSI
B. Nel bilancio delle 20 partite ufficiali: 8 
vittorie rossoblù, 6 neroverdi e 6 pareggi. 
Numeri che non bastano a raccontare tutto. 
Dentro quei match si nascondono immagini 
di campo e di contorno. Come il gol vittoria 
di Destro al 95’, seguito dall’incredibile 
infortunio durante l’esultanza: una rete che 
regala serenità al Bologna di Mihajlovic 
nella tormentata stagione 18/19. Bologna-
Sassuolo 3-4 del 18 ottobre 2020: il silenzio 
irreale del Dall’Ara, chiuso per le restrizioni 
anti-Covid, è la cornice che resta come 
pesante testimonianza di un grigio periodo 
la cui eco si avverte ancora oggi. Al termine 
di questo breve excursus dei derby giocati, 
permettetemi di porgervi i più sentiti auguri 
per un sereno 2026 e sempre, comunque: 
Forza Bologna.

È il derby regionale più giovane, nato a 
Sestola durante i ritiri estivi del Bologna. 
Le amichevoli con il Sassuolo diventano 
consuetudine, ma soprattutto, con 
la costante crescita dei neroverdi, si 
trasformano nel test-match più attendibile 
della preparazione estiva. Dal 2013/2014 
però cambia tutto, la banda di Eusebio Di 
Francesco approda stabilmente in Serie 
A, “Mimmo” Berardi sarà ed è tutt’ora la 
stella della squadra (vero mattatore dei 
derby con cinque reti a referto). Nelle dieci 
stagioni convissute in Serie A, quattro 
volte il Bologna ha chiuso il campionato 
davanti al Sassuolo. Un dato che racconta 
bene l’ascesa dei neroverdi e le difficoltà, 
spesso cicliche, dei rossoblù. La stagione 
2023/24 segna però un primo, clamoroso 
paradosso storico: il Bologna vola in 
Champions League, mentre il Sassuolo, 
squadra tutt’altro che da retrocessione 
per qualità della rosa, scende in Serie 
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LO ZAFFIRO ROSSOBLÙ
lo striscione “Harder Better Faster Taider”: 
simpatica correzione del pezzo dei Daft 
Punk. Quel crescendo gli valse la chiamata 
dell’Inter, dove però finì suo malgrado 
coinvolto in una delle peggiori stagioni di 
tutta la storia nerazzurra agli ordini di Walter 
Mazzarri. Da lì, tappa proprio al Sassuolo 
prima di tornare a Bologna da giocatore 
maturo, negli anni post ritorno in Serie 
A. Stagioni tranquille, di assestamento 
e anche un po’ di noia. Ne approfittò per 
entrare nel club dei centenari, toccando 
quota 117 presenze in rossoblù. In fondo, 
un segno l’ha lasciato. E ha tracciato una 
strada per tutti i giovani all’opera oggi, in 
questo Bologna infinitamente più ambizioso 
dei suoi. Pioniere? Per certi versi, sì.

Oggi, forse, farebbe meno notizia. Oggi, 
forse, sarebbe accolto con un po’ più di 
sufficienza. Ma allora no: nel Bologna di 
una quindicina di anni fa, un giovanotto 
di bellissime speranze in prima squadra 
rubava scena e titoli. Un diamante grezzo 
su cui lavorare, per una piazza costretta a
vivere alla giornata, era clamorosa e 
succulenta eccezione. In questo caso, 
sarebbe meglio dire uno zaffiro. Sì, 
parliamo di Saphir Sliti Taider, alla corte 
di Bisoli e poi di Pioli quando non era 
neanche ventenne. Il Bologna di Ramirez 
e Di Vaio lo accolse, in quella squadra 
imparò l’arte a bottega dai maestri Perez 
e Mudingayi. Nel Bologna di Diamanti e 
Gilardino, sbocciò e si prese spazio. Non 
solo: centralità, minuti, goal. A partire da 
quella gemma incastonata alle spalle 
di Buffon allo Juventus Stadium. Mica 
male, come prima volta in Serie A. Ad 
accompagnarlo dalla curva, a quei tempi, 
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PERCHÉ SI SOFFRE SENZA FREULER E FERGUSON
scozzese al 60% significa perdere uno 
snodo fondamentale tra centrocampo e 
trequarti. Moro prova a sopperire, ma le 
sue caratteristiche sono altre: conduce più 
palla, si affida di meno al gioco di prima; 
Pobega porta gamba e inserimenti, ma 
non ha la regia dei due titolari. La verità 
è semplice: la coppia Freuler–Ferguson 
è stata la spina dorsale del Bologna dello 
scorso anno, il telaio su cui sono state 
costruite tutte le loro certezze. La loro 
assenza ha pesato più di qualsiasi altra 
cosa.

Nelle ultime tre uscite si è visto un Bologna 
più lento, soprattutto nella fase di uscita 
dal basso. La squadra sembra faticare a 
scavalcare il primo pressing e il motivo, al 
netto dei meriti degli avversari, è chiaro: la 
mancanza di Freuler e del vero Ferguson. 
L’assenza dello svizzero pesa come un 
macigno nella costruzione dell’azione, 
perché non è soltanto il giocatore che 
detta i tempi, ma anche quello che dà 
tranquillità, che accorcia, che si fa trovare 
sempre. Quando c’è lui, il Bologna gioca 
più tranquillo e, di conseguenza, meglio. 
Poi c’è Ferguson, rientrato ma ancora 
lontano dalla condizione ideale. In Coppa 
Italia, contro il Parma, è apparso piuttosto 
lento, in ritardo nei contrasti, quasi frenato. 
Il mister lo ha detto chiaramente dopo la 
partita: il ginocchio gli si gonfia ancora 
e, a questi livelli, pesa più di qualsiasi 
discorso tattico. Per una squadra che 
vive di ritmo e catene di gioco, avere lo 
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L’AVVERSARIO
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LA RINASCITA
DEL SASSUOLO
È una neopromossa, ma con la Serie B non 
c’entrava proprio nulla. Il Sassuolo, dopo 
undici stagioni in massima serie, l’anno 
scorso è tornato a lottare in cadetteria, 
vincendola agevolmente. La brutta annata 
23/24 aveva portato alla deriva la nave 
capitanata da Dionisi e Ballardini, ma 
non facciamoci ingannare da marinai 
che persero la bussola. Carnevali e 
Veronica Squinzi hanno le idee chiare, 
e il club targato Mapei ha tutte le carte in 
regola per tornare a mettere le radici in 
Serie A. Pensate, dalla loro prima storica 
promozione i neroverdi hanno stabilmente 
salpato le acque del nostro campionato 
senza mai troppi inceppi. Va fatta eccezione 
solo per la stagione 13/14, la prima del 
Sassuolo tra i grandi. I neroverdi faticarono, 
ma Di Francesco alla fine evitò lo schianto. 
A discapito di chi? Invito coloro che non 
ricordano a guardare la classifica finale 
di quell’anno. Da lì, in rincorsa appunto, 
iniziarono gli anni d’oro degli emiliani: un 
sesto posto, la qualificazione in Europa 
League, e ben tre piazzamenti nella parte 
sinistra della classifica. Impensabile per 
la più piccola tifoseria della Serie A. Ora, 
gettare il seme per crescere nuovamente 
un progetto di quelle dimensioni non sarà 
facile, ma la dirigenza neroverde sa dove 
annaffiare. Anche a Bologna oggi si sta 
costruendo qualcosa di importante, il 
Sassuolo è avvisato. I tempi in cui i rossoblù 
guardavano i neroverdi dal basso sono 
archiviati. Ora la squadra di Italiano ha 
come obiettivo minimo l’Europa e i neroverdi 
il consolidamento. Intanto al Dall’Ara c’è un 
seme da sabotare.
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È TEMPO DI BILANCI
ultime settimane si è ritagliato uno spazio 
sempre più importante all’interno della 
squadra. Il suo impatto è stato immediato: 
personalità, intensità e capacità di incidere 
nei momenti chiave lo rendono un profilo 
su cui costruire fiducia per il prosieguo del 
campionato. Non è ancora un punto fermo 
assoluto, ma rappresenta un volto nuovo 
credibile, capace di portare energie e 
soluzioni in un gruppo giovane. Il Bologna 
sembra quindi destinato a portare avanti 
una stagione senza eccessive pressioni 
di classifica, con l’obiettivo primario che 
resta quello di formare giocatori pronti per 
il salto successivo. In quest’ottica, il lavoro 
quotidiano e la crescita individuale contano 
più dei risultati immediati, e profili come 
Lo Monaco possono diventare un segnale 
positivo in vista del futuro.

Con la prima parte di stagione ormai alle 
spalle, il Bologna Primavera può tracciare 
un primo bilancio di un campionato 
vissuto tra alti e bassi, senza una vera 
continuità di risultati ma con alcuni segnali 
incoraggianti. La classifica racconta di 
una squadra stabilmente a metà, lontana 
sia dalla zona playoff sia da quella più 
calda, uno scenario che fa pensare a un 
campionato complessivamente tranquillo. 
Il dato più evidente resta l’alternanza 
delle prestazioni: a buone prove, spesso 
accompagnate da risultati positivi e 
partite di carattere, fanno seguito battute 
d’arresto che frenano ogni possibile 
slancio. Manca quella continuità di 
vittorie necessaria per ambire a qualcosa 
in più, ma il contesto va letto anche alla 
luce dell’obiettivo principale del settore 
giovanile rossoblù: la crescita dei ragazzi e 
la loro preparazione allo step successivo. 
In questo quadro si inserisce una delle 
note più interessanti della stagione, il 
nuovo arrivato Lo Monaco, che nelle 
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LA CRESCITA DI MOMO DIOUF
Reggio Emilia per la sua prima esperienza 
all’estero, firmando con il Río Breogán di 
Lugo. In Galizia gioca in Liga ACB e in 
Basketball Champions League: la squadra 
fatica a brillare, ma l’esperienza si rivela 
fondamentale per la sua crescita. Tanto 
che l’estate successiva arriva la chiamata 
della Virtus Bologna di Luca Banchi. È la 
sua prima esperienza in Eurolega e l’avvio 
è inevitabilmente a rilento. Poi, però, arriva 
Ivanović e la musica cambia. Diouf trova 
una nuova dimensione nel suo ruolo, 
guadagna spazio e fiducia, e con la maglia 
bianconera conquista il primo scudetto 
della sua carriera. Confermatissimo anche 
in quintetto in questa stagione, continua a 
crescere e a migliorare partita dopo partita. 
La fotografia del suo momento arriva nella 
sfida contro Tortona, quando diventa il 
primo giocatore della Virtus a far registrare 
una doppia doppia in questa annata.

Che cosa possono avere in comune 
Sant’Ilario d’Enza e Lugo? Se ci 
riferissimo alla cittadina in provincia di 
Ravenna, la risposta sarebbe semplice: 
la stessa regione. Ma qui Lugo è un’altra: 
una città di centomila abitanti nel cuore 
della Galizia. Sant’Ilario, invece, è in 
provincia di Reggio Emilia. Due luoghi 
lontani per geografia e dimensioni, ma 
uniti da un filo preciso: sono state due 
tappe fondamentali nella vita di Mouhamet 
Rassoul Diouf. Chiamato da tutti Momo, 
nasce nel 2001 a Dakar, capitale del 
Senegal, ma cresce in provincia di Reggio 
Emilia, dove si trasferisce con la famiglia. 
È a Sant’Ilario che muove i primi passi 
con la palla a spicchi, prima di attirare 
l’attenzione della Reggiana. A quindici 
anni inizia così il suo percorso nel settore 
giovanile del club biancorosso, con cui 
completa tutta la trafila fino all’esordio 
in Serie A. A Reggio arrivano anche i 
primi riconoscimenti: la convocazione 
in azzurro e la chiamata tra i dodici per 
il Mondiale asiatico del 2023. Proprio in 
quell’estate, dopo otto anni in biancorosso, 
Diouf sceglie di cambiare strada e lascia 
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IL FATTORE PALADOZZA
da quelli ottenuti in trasferta: lontano dalle 
mura amiche del PalaDozza, infatti, nelle 
prime nove gare disputate la Flats Service 
ha vinto soltanto contro Milano (dopo un 
supplementare), Pistoia e Mestre, subendo 
ben 13 punti in più di media rispetto ai 65 
incassati in casa (quindi 78) e segnandone 
3 in meno (73 contro 76). Da queste fredde 
cifre si evince quanto sia importante per 
l’Aquila migliorare il rendimento lontano 
da Bologna per fare un definitivo salto 
di qualità. Certo, impegni come quelli di 
Verona, Rieti, Scafati, Livorno, Pesaro, 
Brindisi e Forlì – solo per citarne alcuni 
– non sono sicuramente delle formalità. 
Starà alla Effe mostrare a tutti le proprie 
ambizioni.

Se dici Fortitudo non puoi non dire 
PalaDozza. Quello tra i colori biancoblù 
e il Madison di Piazza Azzarita è infatti 
diventato oramai un legame indissolubile. 
Un punto di forza non trascurabile per 
tante Fortitudo del passato e anche, 
ovviamente, per la Flats Service di oggi. 
Lo dicono i fatti, ma anche le cifre: non si 
può non sottolineare il fatto che la spinta 
degli oltre quattromila tifosi biancoblù, 
che ormai da anni assiepano gli spalti 
del catino di Piazza Azzarita creando una 
straordinaria simbiosi con i giocatori sul 
parquet, non sia un fattore determinante 
per le sorti della squadra: basandoci 
strettamente sul presente, l’Aquila 
nelle prime otto partite casalinghe di 
quest’anno ha conquistato sette vittorie 
e rimediato un solo ko (quello contro la 
Victoria Libertas Pesaro), portando a 
casa un bottino di 76 punti a gara, a fronte 
dei 65 subiti di media. Numeri ben diversi 
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UN GIRONE INSIDIOSO E 
UNA LEZIONE CHE ARRIVA 
DA BOLOGNA
Il girone del Mondiale 2026 sarà 
ipoteticamente con Qatar, Canada e Svizzera 
e non spaventa sulla carta, ma nasconde 
più trappole di quanto si voglia ammettere. È 
uno di quei gruppi che richiedono attenzione, 
pazienza e soprattutto identità. E se c’è una 
squadra italiana che negli ultimi anni ha 
insegnato qualcosa in questo senso, quella è il 
Bologna. Il Qatar, sarà spinto dall’entusiasmo 
di una storica qualificazione. Partite così non 
si vincono con il nome, ma con l’approccio. 
Proprio come fa il Bologna quando affronta 
avversari chiusi: ritmo, occupazione degli 
spazi e zero frenesia. Se l’Italia penserà 
di risolverla con una fiammata, rischierà di 
complicarsi la gara. Il Canada rappresenta 
l’avversario più moderno e fisico del girone, 
e sarà spinto dalla prima volta nella veste di 
organizzatore, benché in coabitazione con 
Messico e USA. Intensità, transizioni, corsa 
continua. Qui servirà equilibrio, compattezza 
e sacrificio, le stesse qualità che hanno 
permesso al Bologna di reggere contro 
squadre più attrezzate. Linee corte, aiuti 
continui, letture preventive: senza queste 
basi, il rischio è andare in affanno. La Svizzera 
è la squadra più “europea” del gruppo, solida 
e pragmatica. È l’avversaria che ti porta 
a giocare partite bloccate, da episodio. Il 
Bologna ha costruito risultati importanti proprio 
imparando a stare dentro questo tipo di gare, 
senza perdere ordine e fiducia. Il girone è alla 
portata, ma non perdona superficialità. L’Italia 
dovrà ritrovare quello spirito concreto che, 
a Bologna, è diventato una certezza: poche 
parole, tanto lavoro e la capacità di crescere 
partita dopo partita.
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